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IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione  professionale  e  lavoro”  e  successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 08/08/2003 e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n.32 del 17/04/2012 che approva il Piano di Indirizzo 
Generale Integrato 2012-2015 (PIGI) e preso atto che la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 
(Disposizioni in materia di programmazione economica e finanziaria regionale e relative procedure 
contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008) all'art. 29, comma 1 prevede che gli strumenti di 
programmazione in essere alla data di entrata in vigore della legge stessa rimangono in vigore fino 
all’approvazione del nuovo PRS o, comunque, non oltre dodici mesi dall'approvazione del medesimo; 

"Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento  (CE)  n.  1081/2006  del  Consiglio  che  sostiene,  all’art.  16,  l’“Iniziativa  a  favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”;

Vista  la  proposta  dell'Accordo di  Partenariato,  trasmesso dal  Governo nazionale  alla  Commissione 
europea in data 22 aprile 2014, che individua il Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della 
Iniziativa  Europea  per  l’Occupazione  dei  Giovani”  (cui  in  questo  documento  ci  si  riferisce  con 
l’abbreviazione PON-YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

Vista la Convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Toscana, relativa 
al  Programma Operativo Nazionale  per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani, il cui schema è stato approvato con Deliberazione G.R. n. 296 del 7 aprile 2014 e sottoscritto 
in data 30 aprile 2014, che assegna alla Regione Toscana € 64.877.981,00, di cui € 48.658.486,00 a 
titolo di quota UE ed € 16.219.495,00 a titolo di quota Stato, a cui si aggiungono le risorse per gli 
adempimenti di assistenza tecnica, pari ad € 1.301.656,00, di cui € 976.242,00 a titolo di quota UE ed 
€ 325.414,00 a titolo di quota Stato;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 511 del 16 giugno 2014, e successivi aggiornamenti,  che ha 
approvato:

- il Piano esecutivo Regionale della Regione Toscana della Garanzia per i Giovani (allegato A);

- la Governance del Piano di attuazione della Garanzia Giovani (Allegato B) ;

Preso atto  che l'avvio del Piano di attuazione italiano  della  Garanzia  Giovani  è avvenuto a livello 
nazionale il 1 maggio 2014;

 

Vista  la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  1247  del  22  dicembre  2014,  e  s.m.i.,  che  approva  il 
documento  descrittivo  del  Sistema di  gestione e controllo  del  Programma Operativo  nazionale  per 
l’attuazione dell’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani – Piano esecutivo regionale;"



Visto il decreto dirigenziale n. 2538 del 28/05/2015 con il quale è stato approvato l’avviso pubblico 
avente ad oggetto “DGR 238/2015 – Approvazione avviso pubblico regionale per la formazione mirata 
all’inserimento  lavorativo  nell’ambito  del  programma  Garanzia  Giovani”  e  sono  state  impegnate 
risorse per una somma complessiva di euro 3.800.000,00 a favore delle Province/Città metropolitana di 
Firenze sui capitoli del bilancio regionale 2015:

-impegni n  2977 e 2981 sul capitolo 61087 per complessivi euro 2.850.000,00
-impegni n. 2985 e 2986 sul capitolo 61811 per complessivi euro 950.000,00

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 993 del 19 ottobre 2015 avente ad oggetto “Piano esecutivo 
regionale Garanzia Giovani - Regione Toscana. Approvazione degli aggiornamenti";

Vista  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  125 del  01/03/2016  avente  ad  oggetto  “Piano  esecutivo 
regionale Garanzia Giovani - Regione Toscana. Approvazione degli aggiornamenti";

Preso atto che con riferimento alla scadenza del 31/07/2015 sono pervenuti 140 progetti attraverso 150 
protocolli ricevuti in entrata tramite pec/apaci, di cui 10 protocolli sono costituti da progetti inviati due 
volte o da comunicazioni;

Dato atto che, conformemente all'art. 8 del citato avviso pubblico approvato con decreto 2538/2015, 
l'istruttoria  di  ammissibilità  è  stata  eseguita  a  cura  del  Settore  Formazione  e  Orientamento  con il 
supporto delle Province;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 331 del 01/02/2016 con il quale sono stati dichiarati ammissibili alla 
valutazione 121 progetti e non ammissibili 19 progetti;

Considerato che, come indicato all’art.9 dell’avviso pubblico approvato con D.D. n. 2538 del 2015, le 
operazioni  di valutazioni sono state effettuate  da tre appositi  Nuclei,  uno per ciascuna Area Vasta, 
Firenze-Prato-Pistoia,  Pisa-Livorno-Lucca-Massa  Carrara  e  Arezzo-Siena-Grosseto  nominati  con 
Decreto  Dirigenziale  n.  5940  del  04/12/2015  e  modificato  con  Decreto  Dirigenziale  n.  540  del 
17/02/2016;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.1370 del  2016 con il  quale  sono state  approvate  le  graduatorie  dei 
progetti  finanziabili  per  ciascuna  Provincia/Città  Metropolitana  come previsto  all’art.  10 del  citato 
avviso, che costituiscono gli allegati al suddetto decreto, indicati sotto le lettere “A1”, “A2”, “A3”, 
“A4”, “A5,”, “A6”, “A7”, “A8”, “A9”, “A10”;

Considerato che sull’allegato  “A2” del sopra citato  decreto,  relativo alla  approvazione dei  progetti 
finanziati nell’area territoriale della Provincia di Prato è stato rilevato un mero errore materiale inerente 
la cifra dell’importo finanziabile  per il  progetto denominato “TESSUTI&TENDENZE”,  id.18 della 
graduatoria, presentato dal soggetto unico POLIMODA, che consta essere nella cifra di €. 47.500,00 in 
luogo di quella corretta corrispondente a €. 45.700,00, come da richiesta di finanziamento presentata 
dall’Agenzia Formativa;

Vista  inoltre  la  comunicazione  del  Dirigente  Gabriele  Grondoni, Prot.  n.   AOOGRT/0186596  del 
10/5/2016 con la quale il Nucleo di Area Vasta SIENA, GROSSETO, AREZZO è chiamato a rivedere 
la  valutazione  degli  aspetti  finanziari  del  progetto  ID 87 “  Programmatore  di  APP”,  a  seguito  di 
specifica richiesta dell’Agenzia Formativa Laboratorio Archimede S.r.l. (Prot. AOOGRT1450501);



Preso  atto  del  verbale  n.  5  del  17/05/2016  inerente  i  lavori  del  nucleo  di  Area  Vasta  SIENA, 
GROSSETO, AREZZO, che approva il nuovo importo finanziabile del progetto id. 87“ Programmatore 
di APP” e allega la graduatoria finale modificata e rettificata relativa all’area territoriale della Provincia 
di Prato;

Visti i Decreti Dirigenziali  n. 6301 del 23 dicembre 2015 e n. 6443 del 30 dicembre 2015 con i quali è 
stato  ridefinito  l’assetto  delle  strutture  dirigenziali  della  Direzione  “Istruzione  e  formazione”  a 
decorrere dal 1 gennaio 2016;

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  n.  606  del  22  febbraio  2016  con  il  quale  sono  state  modificate  le 
denominazioni e la declaratoria dei Settori afferenti la Direzione Istruzione e Formazione;

Visto l’articolo 11 bis della l.r. 22/2015, che stabilisce:

- il subentro della Regione in tutti i procedimenti e le attività in corso, compresi quelli connessi 
alla programmazione comunitaria a valere sul POR FSE 2014/2020 e alle attività di chiusura del 
POR FSE 2007-2013; nei rapporti attivi connessi allo svolgimento di detti procedimenti, e nei 
rapporti passivi connessi allo svolgimento di detti procedimenti per i quali le risorse sono già 
previste nel bilancio regionale;

- in  presenza  di  risorse  per  le  quali  risultano  atti  di  impegno  delle  province  e  della  Città 
metropolitana,  compresi  quelli  derivanti  da impegni  assunti  dalla  Regione in loro favore in 
relazione alla  qualità  originaria  di  enti  attuatori,  i  pagamenti  continuano ad essere effettuati 
dagli  enti  locali  in  qualità  di  enti  pagatori,  fino  all'esaurimento  dei  singoli  interventi,  su 
disposizione della Regione;

Preso atto che l’individuazione puntuale dei procedimenti  è stata effettuata con DGR n. 181 dell’8 
marzo 2016 e che il subentro nei procedimenti ha decorrenza dal 23 marzo 2016, data di  pubblicazione 
della citata deliberazione sul BURT;

Considerato inoltre che la citata DGR 181/2016 stabilisce:

- al Punto 2 che per i procedimenti e le attività per i quali non è stato ancora assunto, alla data di 
pubblicazione della citata deliberazione, l'atto d'impegno da parte dell'ente locale il subentro 
della  Regione  avviene  dalla  data  del  ricevimento  della  comunicazione  formale  dell'atto  di 
impegno assunto dall’ente locale;

- al  Punto 3 che qualora  per  i  procedimenti  di  cui  al  punto  2 l'atto  di  impegno comporti  la 
sottoscrizione o la stipulazione di un successivo atto con soggetti terzi, a detta sottoscrizione o 
stipulazione  provvede  la  Regione  in  qualità  di  ente  subentrante  nel  procedimento.  L’atto 
individua:
 la Regione quale soggetto al quale l’interessato deve trasmettere tutta la documentazione, 

inerente  al  procedimento,  e  le  richieste  di  erogazione  del  finanziamento  al  fine 
dell’accertamento dei presupposti della liquidazione;

 la Provincia/Città metropolitana quale soggetto che ha assunto l'impegno di spesa, e che è 
tenuto, secondo la procedura indicata al punto 9 della citata deliberazione, ad effettuare la 
liquidazione e il pagamento. 



- al  Punto  11  che  su  richiesta  dell’ente  soggetto  pagatore  la  Regione  trasferisce  le  risorse 
necessarie ad effettuare i pagamenti per conto della Regione;

Dato atto che ai sensi dell’art. 14 del citato avviso pubblico verrà disposta la revoca del finanziamento 
assegnato nel caso di esito negativo dei controlli effettuati sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR 
n.445/00 e ss.mm.ii;

Vista la Legge regionale n. 83 del 28/12/2015 che approva il bilancio di previsione 2016-2018;

Vista la Delibera GR n. 2 del 12/01/2016 che approva il bilancio finanziario gestionale 2016-2018 in 
cui gli stanziamenti delle categorie di entrata e dei macroaggregati di spesa sono ripartiti in capitoli.

DECRETA

1) di approvare per le ragioni espresse in narrativa, sulla base degli esiti della valutazione agli atti 
d’ufficio, le modifiche alla graduatoria dei progetti finanziabili o non finanziabili per l’Area 
Territoriale di Prato, approvata con D.D.1370 del 24/03/2015.

2) di allegare per esigenze di coordinamento il testo della graduatoria approvata con D.D. 1370 del 
24/03/2015  aggiornato  con  le  modifiche  di  cui  al  punto  1.  (ALL.“A2”)  parte  integrante  e 
sostanziale del presente atto;

3) di trasmettere il presente atto alla Provincia di Prato perché provveda, secondo quanto previsto 
dall’art. 11 bis comma 1 lettera c) della l.r. 22/2015 e dalla DGR 181/2016, all’assunzione degli 
impegni a favore dei soggetti titolari dei progetti che risultano ammessi a finanziamento, sulla 
base delle risorse ad esse assegnate con D.D. n. 2538/2015, secondo l’ordine della graduatoria 
approvata con il presente atto;

4) di rinviare a quanto disposto dai Punti 2, 3 e 11 della DGR 181/2016.

Il Dirigente responsabile
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